
"NEXT RE SIIQ S.p.A."  

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

ART. 1 - Denominazione 

E'costituita una Società per Azioni denominata "NEXT RE SIIQ S.p.A.". 

La Società manterrà la qualifica di SIIQ fino alla definitiva cessazione del 

regime speciale delle società di investimento immobiliari quotate nei casi 

previsti dalla normativa - anche regolamentare - di volta in volta applicabile. 

ART. 2 - Sede 

La Società ha la sua sede legale nel comune di Roma. 

La Società, nei modi e nelle forme di legge, potrà istituire o sopprimere sedi 

secondarie, stabilimenti, filiali, agenzie, uffici senza rappresentante stabile, 

rappresentanze, succursali e depositi sia in Italia che all'estero. 

ART. 3 - Durata 

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere sciolta 

anticipatamente e prorogata con deliberazione dell'Assemblea degli Azionisti. 

TITOLO II 

OGGETTO SOCIALE 

ART. 4 - Oggetto sociale 

La Società ha per oggetto: 

1. l’assunzione e la gestione di partecipazioni in società od Enti, italiani o 

esteri, che svolgano qualsiasi attività di carattere industriale, immobiliare, 

finanziario, commerciale, o altre attività ausiliarie delle precedenti con 

precisazione che detta attività non è svolta nei confronti del pubblico, ma 

soltanto nei confronti di società controllate, o collegate ai sensi dell’articolo 

2359 Codice Civile; 

2. l’esercizio del finanziamento alle società direttamente od indirettamente 

controllate o direttamente collegate, ovvero verso altre società dalle 

partecipate controllate, nonché verso o per le stesse, la gestione della tesoreria 

e l’effettuazione di ogni operazione finanziaria, attiva e passiva, in proprio o 

per mandato delle sopra menzionate società, ivi compreso il rilascio, 

l’acquisto o la negoziazione di accettazioni bancarie; 

3. l’assistenza allo sviluppo della programmazione economica, 

amministrativa, organizzativa, commerciale e finanziaria delle società od Enti 

in cui partecipa o di altre imprese  dalle partecipate controllate e/o a queste 

collegate; 

4. l’acquisto, la vendita, la permuta, la costruzione e la locazione di immobili 

di ogni tipo; 

- l’acquisto di aziende, rami di azienda o di beni aziendali; 

- la gestione di immobili di proprietà sociale o di terzi; 

- lo svolgimento di qualsiasi attività nel campo edilizio, ivi comprese le opere 

di demolizione, di costruzione, di ristrutturazione, di manutenzione sia 

ordinaria che straordinaria; 

- l’assunzione di mutui per finalità connesse all’oggetto sociale; 

- l’assunzione e la concessione di appalti di qualsiasi tipo nel campo edilizio 

con privati ed enti pubblici e la prestazione di servizi inerenti; 

- la prestazione di tutti i servizi e consulenze connessi al settore immobiliare, 

comprese le ricerche di mercato, le ricerche e la raccolta di materiale e 

documenti inerenti al settore immobiliare e la prestazione di tutti i servizi in 

genere inerenti e conseguenti alla promozione e gestione di iniziative 



immobiliari. 

La Società potrà altresì compiere tutte le operazioni finanziarie (senza che le 

stesse siano esercitate nei confronti del pubblico o rivestano carattere di 

prevalenza o formino oggetto dell’attività propria dell’impresa), commerciali, 

industriali e immobiliari, che l’Organo Amministrativo riterrà strumentali per 

il conseguimento dell’oggetto sociale, anche assumendo obbligazioni, 

prestando fidejussioni e concedendo ipoteche per le operazioni creditizie che 

si rendessero a tal fine necessarie ed opportune. 

La Società potrà altresì assumere la gestione di imprese e stabilimenti di 

proprietà di terzi in località diversa dalla propria sede. 

Sono tassativamente escluse dall’oggetto sopra indicato: 

- l’esercizio professionale nei confronti del pubblico delle attività riservate di 

cui al D. Lgs. 24/02/1998 n. 58; 

- l’esercizio nei confronti del pubblico delle attività di cui all’art. 106, commi 

1 e 4 del D. Lgs. 01/09/1993 n. 385; 

- le altre attività riservate ai sensi del D. Lgs. 01/09/1993 n. 385. 

Le attività della Società saranno compiute nel rispetto delle seguenti regole in 

materia di investimenti in immobili, di limiti alla concentrazione del rischio e 

di leva finanziaria: 

a. la Società non investe in un unico bene immobile avente caratteristiche 

urbanistiche e funzionali unitarie: (i) direttamente, in misura superiore ai 2/3 

del valore totale del proprio patrimonio immobiliare; e (ii) direttamente, e/o 

per il tramite di società controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di 

investimento immobiliare, in misura superiore ai 2/3 del valore totale del 

patrimonio immobiliare del gruppo ad essa facente capo (il “Gruppo”). A tale 

proposito si precisa che, nel caso di piani di sviluppo oggetto di un’unica 

progettazione urbanistica, cessano di avere caratteristiche urbanistiche e 

funzionali unitarie quelle porzioni del bene immobile che siano oggetto di 

concessioni edilizie singole e funzionalmente autonome o che siano dotate di 

opere di urbanizzazione sufficienti a garantire il collegamento ai pubblici 

servizi; 

b. la Società non può generare: (i) direttamente, canoni di locazione, 

provenienti da uno stesso conduttore o da conduttori appartenenti ad uno 

stesso gruppo, in misura superiore ai 2/3 del totale dei canoni di locazione 

complessivi della Società; e (ii) direttamente, e/o per il tramite di società 

controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di investimento immobiliare, 

canoni di locazione, provenienti da uno stesso conduttore o da conduttori 

appartenenti ad un medesimo gruppo, in misura superiore ai 2/3 del totale dei 

canoni di locazione complessivi del Gruppo; 

c. la Società può assumere: (i) direttamente, indebitamento finanziario (inclusi 

i debiti finanziari verso le società controllate e la società controllante), al netto 

delle disponibilità liquide ed attività equivalenti e dei crediti finanziari verso 

la società controllante, per un valore nominale complessivo non superiore al 

70% della somma del valore totale del proprio patrimonio immobiliare, del 

valore di bilancio delle partecipazioni in società controllate e del valore 

nominale dei crediti finanziari verso società controllate; e (ii) direttamente e/o 

per il tramite di società controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di 

investimento immobiliare, indebitamento finanziario consolidato (inclusi i 

debiti verso la società controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la società controllante, per un 



valore nominale complessivo non superiore al 70% del valore totale del 

patrimonio immobiliare del Gruppo. 

I suddetti limiti possono essere superati in presenza di circostanze eccezionali 

o, comunque, non dipendenti dalla volontà della Società. Salvo il diverso 

interesse degli azionisti e/o della Società, il superamento non potrà protrarsi 

oltre 24 mesi. 

In deroga a quanto sopra previsto, il limite dei 2/3 di cui al paragrafo (b) che 

precede non si applica qualora i beni immobili della Società siano locati a 

conduttore/i appartenente/i ad un gruppo di rilevanza nazionale o 

internazionale. 

Le regole in materia di investimenti in immobili, di limiti alla concentrazione 

del rischio e di leva finanziaria previsti dai precedenti commi 5, 6 e 7 

troveranno applicazione fino a quando la Società manterrà la qualifica di SIIQ. 

Venuta meno la qualifica di SIIQ, con conseguente definitiva cessazione del 

regime speciale delle società di investimento immobiliari quotate nei casi 

previsti dalla normativa – anche regolamentare - di volta in volta applicabile, 

tali regole cesseranno di produrre effetto. 

TITOLO III 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI 

ART. 5 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è determinato in Euro 63.264.527,93 

(sessantatremilioniduecentosessantaquattromilacinquecentoventisette virgola 

novantatre) diviso in numero 11.013.054 

(undicimilionitredicimilacinquantaquattro) azioni ordinarie e in numero 

11.012.055  (undicimilionidodicimilacinquantacinque) azioni di categoria “B” 

(le “Azioni di Categoria B”), tutte senza indicazione del valore nominale. 

Le azioni ordinarie attribuiscono i medesimi diritti sia patrimoniali che 

amministrativi stabiliti dalla legge e dal presente statuto. 

Le Azioni di Categoria B attribuiscono gli stessi diritti delle azioni ordinarie 

fatta eccezione esclusivamente per quanto segue: 

(a) non attribuiscono il diritto di intervento né il diritto di voto nell’assemblea 

ordinaria della Società né quello di richiederne la convocazione;  

(b) fermo quanto previsto al successivo art. 24, attribuiscono il medesimo 

diritto di partecipazione agli utili delle azioni ordinarie che sarà 

automaticamente e proporzionalmente ridotto nella misura necessaria affinché 

il diritto di partecipazione agli utili di ciascun azionista titolare di Azioni di 

Categoria B, tenuto conto delle altre azioni ordinarie eventualmente 

possedute, sia pari – e, in ogni caso, non superiore - al 60% dei diritti di 

partecipazione agli utili della Società; 

(c) sono liberamente disponibili e si convertono in azioni ordinarie nel 

rapporto di 1:1 (i) automaticamente (senza necessità di deliberazione da parte 

dell’assemblea della Società) in caso di: (aa) cessione delle Azioni di 

Categoria B da parte del titolare delle stesse a favore di terzi che non siano già 

titolari di Azioni di Categoria B e che non siano soggetti controllanti, 

controllati, collegati ovvero soggetti a comune controllo con i titolari di Azioni 

di Categoria B; (bb) cambio di controllo sulla Società, ove “controllo” ha il 

significato di cui all’art. 2359 del Codice Civile e all’art. 93 del TUF; (cc) 

ammissione a negoziazione su Euronext Milan delle Azioni di Categoria B; 

(ii) su richiesta del titolare delle stesse, da inviarsi al presidente del Consiglio 

di Amministrazione della Società e in copia al presidente del Collegio 



Sindacale, a condizione che le Azioni di Categoria B di cui viene chiesta la 

conversione, unitamente alle eventuali ulteriori azioni detenute dal 

richiedente, non attribuiscano al richiedente medesimo diritti di voto e/o diritti 

agli utili in misura superiore al 60%. 

Qualunque aumento di capitale senza limitazione o esclusione del diritto di 

opzione sarà effettuato mediante emissione di azioni ordinarie e/o di Azioni 

di Categoria B in misura proporzionale alle azioni ordinarie e alle Azioni di 

Categoria B esistenti al momento della delibera di aumento di capitale. 

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche con l’emissione di azioni 

aventi diritti diversi da quelli incorporati nelle azioni già emesse. L’Assemblea 

degli azionisti potrà delegare all’Organo Amministrativo la facoltà di 

aumentare il capitale sociale ai sensi e nei termini di cui all’art. 2443 del 

codice civile. I conferimenti potranno avere ad oggetto anche beni diversi dal 

denaro. 

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, la 

società può deliberare aumenti del capitale sociale con esclusione del diritto 

d'opzione, nel limite del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione 

che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e che 

ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società 

di revisione.  

È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili ai 

prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante 

l’emissione di azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 del Codice 

Civile. 

Le azioni sono nominative e indivisibili e ogni azione dà diritto a un voto, 

salvo quanto sopra previsto.  

Nel caso che, per qualsiasi causa, una azione appartenga a più persone, i diritti 

inerenti alla detta azione non potranno essere esercitati che da una sola persona 

o da un mandatario di tutti i compartecipi. 

L’Assemblea, convocata in sede Straordinaria, in data 23 aprile 2024, ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 

2420-ter e 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile, anche mediante 

emissione di obbligazioni convertibili e/o warrant, entro la data di 

approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2026, per l’importo 

massimo di Euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni virgola zero zero), 

comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, sia con riconoscimento del diritto 

di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile sia anche con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice 

civile in quanto, anche alternativamente: (i) da effettuarsi mediante 

conferimenti di beni in natura afferenti all’oggetto sociale (quali, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo: beni immobili, partecipazioni, strumenti 

finanziari in generale, contratti di leasing, aziende e/o rami d’azienda), con 

facoltà di avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 2343-ter del codice 

civile e, ove del caso, di prevedere – nel caso di esistenza di eventuali diritti 

di prelazione sui beni oggetto di conferimento – eventuali conferimenti 

alternativi; e/o (ii) da effettuarsi nel limite del dieci per cento del capitale 

preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e che ciò sia confermato in apposita relazione da un 

revisore legale o da una società di revisione; e/o (iii) da effettuarsi a favore del 



pubblico e/o di soggetti individuati dall’organo amministrativo nell’ambito di 

investitori istituzionali e/o professionali e/o investitori di medio lungo periodo 

(persone fisiche e/o giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o 

strategici. 

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha, inoltre, deliberato di conferire 

al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere e facoltà per: (i) 

fissare, per ogni singola tranche, modalità, termini e condizioni tutte 

dell’aumento di capitale e delle emissioni di azioni e/o obbligazioni 

convertibili e/o warrant, ivi incluso a titolo esemplificativo il potere di 

determinare per ogni singola tranche, i destinatari, la scindibilità o 

inscindibilità, il numero, il prezzo di emissione (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), la tipologia e le caratteristiche delle azioni e/o delle 

obbligazioni convertibili e/o dei warrant da emettere (ivi inclusa l’emissione 

di azioni con caratteristiche diverse da quelle in circolazione alla data della 

loro emissione), l’eventuale assegnazione di warrant abbinati, le modalità e le 

tempistiche di sottoscrizione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge; (ii) 

dare attuazione ed esecuzione all’aumento di capitale di volta in volta 

deliberato e adempiere alle formalità necessarie per procedere all’offerta in 

sottoscrizione e/o, ove del caso, all’ammissione a quotazione di tutte o parte 

delle azioni di nuova emissione (e, se del caso, di eventuali obbligazioni 

convertibili e warrant) sui mercati regolamentati, ivi compreso il potere di 

predisporre e presentare ogni documento richiesto, necessario o anche solo 

opportuno, e presentare alle competenti Autorità ogni domanda, istanza o 

documento allo scopo richiesti, necessari o anche solo opportuni; (iii) 

provvedere alle pubblicazioni e comunicazioni richieste ai sensi di legge e di 

regolamento e apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o 

integrazione che si rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di 

richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere 

per compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle 

deliberazioni stesse, compreso l’incarico di depositare presso il competente 

registro delle imprese lo statuto sociale aggiornato. 

ART. 6 - Domicilio degli azionisti 

Per ogni effetto di legge e per i rapporti con la Società, il domicilio degli 

azionisti sarà quello risultante dal libro Soci. 

ART. 7 - Finanziamento dagli azionisti 

Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare l’acquisizione di 

finanziamenti volontari dagli azionisti con obbligo di rimborso, nel rispetto 

dei limiti e dei criteri previsti dalle norme di legge e di regolamento pro 

tempore vigenti e con esclusione dell’attività di raccolta di risparmio tra il 

pubblico. 

ART. 8 - Obbligazioni e strumenti finanziari 

La Società, a norma e con le modalità di legge, potrà emettere obbligazioni, 

anche convertibili o con warrant, nonché ogni altro strumento finanziario. 

Salvo i casi di competenza assembleare inderogabile, l’emissione dei suddetti 

strumenti è deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 

TITOLO V 

ASSEMBLEE 

ART. 9 - Assemblee degli azionisti 

Le Assemblee, regolarmente convocate e costituite, rappresentano 

l'universalità degli azionisti e le loro deliberazioni obbligano anche gli assenti 



o dissenzienti, nei limiti della legge e del presente Statuto. 

ART. 10 - Convocazione 

L'’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione nel comune ove 

ha sede la società o altrove, purché in Italia in via ordinaria almeno una volta 

l'anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 

entro centottanta giorni nel caso in cui la società sia tenuta alla redazione del 

bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative 

alla struttura ed all'oggetto della società. 

L'Assemblea è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio di 

Amministrazione lo ritenga opportuno e nei casi previsti dalla legge. 

La convocazione avviene mediante avviso contenente ogni prescrizione 

prevista dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente, da 

pubblicarsi sul sito internet della Società e negli ulteriori modi e nei termini 

stabiliti dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente. 

ART. 11 - Intervento e rappresentanza in Assemblea 

 

Possono intervenire all’Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di voto e per 

i quali sia pervenuta alla Società, in osservanza della normativa di volta in 

volta vigente, la relativa comunicazione dell’intermediario autorizzato ai sensi 

di legge.  

Per la rappresentanza in Assemblea valgono le norme - anche regolamentari - 

di volta in volta vigenti. 

La delega potrà essere notificata alla Società mediante posta elettronica 

certificata in osservanza delle applicabili disposizioni di volta in volta vigenti. 

La Società non designa rappresentanti ai quali i soggetti legittimati possano 

conferire una delega con istruzioni di voto, salvo che il Consiglio di 

Amministrazione, per una o più determinate assemblee, abbia deliberato tale 

designazione dandone notizia nell’avviso di convocazione della relativa 

assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può altresì prevedere nell’avviso di 

convocazione di una o più determinate Assemblee che l’intervento in 

Assemblea e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente tramite 

il rappresentante designato dalla Società nel rispetto della normativa – anche 

regolamentare – di volta in volta vigente. 

Se indicato nell’avviso di convocazione, coloro che hanno diritto al voto 

possono intervenire all’Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ed 

esercitare il diritto di voto in via elettronica secondo le modalità previste 

nell’avviso stesso e/o nel regolamento assembleare, laddove esistente. 

Nei limiti consentiti dalla normativa, anche eccezionale, pro tempore vigente, 

se indicato nell’avviso di convocazione, l’Assemblea potrà svolgersi anche 

esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano 

l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto 

di voto, senza indicazione di un luogo fisico di convocazione. 

ART. 12 - Assemblea ordinaria 

L'Assemblea ordinaria si svolge, di norma, in un’unica convocazione. Il 

Consiglio di Amministrazione, qualora ne ravvisi l’opportunità, può stabilire 

per l’Assemblea ordinaria ulteriori convocazioni, dandone notizia nell’avviso 

di convocazione. 

Fermo quanto previsto rispettivamente dall'art. 16 e dall'art. 22, l’assemblea 

ordinaria è costituita e delibera secondo le norme di legge. 



ART. 13 - Assemblea straordinaria 

L'Assemblea straordinaria si svolge, di norma, in un’unica convocazione. Il 

Consiglio di Amministrazione, qualora ne ravvisi l’opportunità, può stabilire 

per l’Assemblea straordinaria ulteriori convocazioni, dandone notizia 

nell’avviso di convocazione. 

L’assemblea straordinaria è costituita e delibera secondo le norme di legge. 

ART. 14 - Presidenza assemblee 

L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria sarà presieduta dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vice Presidente ovvero, in assenza di questi, da chi sarà designato dagli 

intervenuti tra gli amministratori o, in mancanza, al di fuori di essi. 

Al Presidente spetta di constatare il diritto di intervento all'Assemblea. 

Il segretario è nominato dall'Assemblea su proposta del Presidente. Nei casi 

di legge, o quando è ritenuto opportuno dal Presidente dell'Assemblea, il 

verbale è redatto da un notaio scelto dallo stesso Presidente, nel qual caso non 

è necessaria la nomina del segretario. 

Al Presidente dell'Assemblea compete la direzione dei lavori Assembleari, 

compresa la determinazione del sistema di votazione e di computo dei voti. 

Art. 14-bis - Assemblee speciali 

Gli azionisti titolari di azioni ordinaria e di Azioni di Categoria B nonché, 

qualora l’Assemblea deliberasse l’emissione di ulteriori categorie di azioni o 

strumenti finanziari, ciascun titolare degli stessi avranno diritto di partecipare 

alla assemblea speciale di appartenenza, eventualmente costituita. 

Ciascuna assemblea speciale delibera: 

(i) sull’eventuale nomina e revoca del rappresentante comune; 

(ii) sulle materie di propria competenza ai sensi dell’articolo 2376 del 

Codice Civile. 

Non sono da considerarsi pregiudizievoli per alcuna categoria di Azioni le 

deliberazioni inerenti: 

(i) gli aumenti di capitale in opzione; 

(ii) gli aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzione. 

L’assemblea speciale è validamente costituita e le relative decisioni sono 

assunte con il voto favorevole della maggioranza del capitale sociale 

rappresentato dalle rispettive azioni. 

La convocazione dell’assemblea speciale avviene su iniziativa del Consiglio 

di Amministrazione della Società ovvero del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o quando ne facciano richiesta tanti soci che siano 

rappresentativi di un ventesimo dei voti esprimibili dall’assemblea speciale 

stessa. Gli Amministratori ed i Sindaci effettivi della Società hanno il diritto 

di partecipare all’assemblea speciale. 

Per ogni altro aspetto delle assemblee speciali non espressamente disciplinato 

nel presente art. 14-bis, si applica quanto previsto al presente Titolo V. 

ART. 15 - Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

5 (cinque) a 11 (undici) membri, secondo le decisioni adottate dall'Assemblea 

al momento della nomina. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione possono anche non essere 

azionisti. 

ART. 16 - Cariche sociali 

Gli amministratori restano in carica per tre esercizi, salvo diverso ed inferiore 



periodo determinato dall'Assemblea all'atto della nomina e scadono alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Spetta all'Assemblea ordinaria, nell'osservanza di quanto previsto dalla Legge, 

di provvedere alla determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea sulla base di liste 

presentate dagli azionisti nelle quali i candidati devono essere indicati in 

numero non superiore a quelli da nominare e sono elencati mediante un 

numero progressivo, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme 

ad altri azionisti, rappresentino un quarantesimo del capitale sociale ovvero la 

diversa quota di partecipazione prevista inderogabilmente dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

Nessun azionista può presentare o concorrere a presentare, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, più di una lista. Gli Azionisti che siano 

assoggettati a comune controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c. non possono 

presentare o concorrere a presentare più di una lista. 

Gli Azionisti che partecipano ad un patto parasociale possono presentare o 

concorrere a presentare una sola lista. In caso di violazione non si tiene conto 

del voto dell'Azionista rispetto ad alcuna delle liste presentate. 

I presentatori delle liste devono comprovare la titolarità del numero di azioni 

richiesto mediante apposita certificazione rilasciata dall'intermediario in 

osservanza della normativa vigente; tale certificazione potrà essere prodotta 

anche successivamente al deposito delle liste, purché entro il termine previsto 

dalla vigente normativa per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Ogni azionista può votare una sola volta. 

La composizione del Consiglio di Amministrazione sarà conforme alla 

normativa pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra i generi e il numero 

minimo di Amministratori che devono possedere i requisiti d’indipendenza 

prescritti dalla normativa vigente, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione. 

Tutti i candidati debbono possedere altresì i requisiti di onorabilità prescritti 

dalla normativa vigente. 

L’assunzione della (e la permanenza nella) carica di Amministratore è in ogni 

caso subordinata al possesso dei requisiti prescritti dalle disposizioni 

legislative e regolamentari di volta in volta vigenti per l’assunzione della 

carica. 

Le liste dei candidati, corredate da un'esauriente informativa riguardante le 

caratteristiche personali e professionali dei candidati, con l'indicazione 

dell'eventuale idoneità dei medesimi a qualificarsi come indipendenti, sono 

depositate presso la sede sociale nei termini previsti dalla disciplina, anche 

regolamentare, di volta in volta vigente e secondo quanto indicato nell’avviso 

di convocazione. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine suddetto, sono 

depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

candidatura e attestano sotto la propria responsabilità l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge e l'esistenza dei requisiti 

eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del 

Consiglio di Amministrazione. 



La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata 

come non presentata. 

Ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o superiore a tre deve 

essere composta in modo tale che all'interno del Consiglio di Amministrazione 

sia assicurato l'equilibrio tra i generi in misura almeno pari alla quota minima 

richiesta dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente. 

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procederà come 

segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono 

tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, tanti 

consiglieri che rappresentino la totalità di quelli da eleggere meno uno (e 

quindi, a seconda del numero di consiglieri da eleggere, due su tre, tre su 

quattro, quattro su cinque, cinque su sei, sei su sette, sette su otto, otto su 

nove); 

b) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti in Assemblea è tratto 

il restante consigliere, nella persona del candidato elencato al primo posto di 

tale lista. 

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Consiglio di 

Amministrazione non rispetti l'equilibrio tra i generi previsto dalla normativa 

di volta in volta vigente, il candidato del genere più rappresentato eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di 

voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non 

eletto appartenente alla stessa lista secondo l'ordine progressivo. 

Qualora, anche a seguito della procedura di sostituzione di cui sopra, la 

composizione del Consiglio di Amministrazione non rispetti il numero 

minimo di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti 

dalla normativa vigente, il candidato non indipendente eletto come ultimo in 

ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà 

sostituito dal primo candidato non eletto in possesso dei requisiti di 

indipendenza appartenente alla stessa lista secondo l’ordine progressivo, 

sempre nel rispetto delle vigenti norme in materia di equilibrio dei generi. Alle 

procedure di sostituzione di cui sopra si farà luogo sino a che la composizione 

del Consiglio di Amministrazione risulti conforme alla normativa di volta in 

volta vigente. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo 

indicato, l'Assemblea provvederà alle necessarie deliberazioni con la 

maggioranza di legge. 

Al candidato elencato al primo posto della lista risultata prima per numero di 

voti ottenuti in Assemblea spetta la carica di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola lista, tutti i consiglieri sono 

tratti da tale lista. Qualora risulti necessario per assicurare la conformità della 

composizione del Consiglio di Amministrazione alla normativa di volta in 

volta vigente, troverà applicazione la procedura di sostituzione sopra descritta. 

La procedura del voto di lista si applica solo in caso di rinnovo dell’intero 

Consiglio di Amministrazione. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli 

altri provvedono alla loro sostituzione con delibera approvata dal Collegio 

Sindacale, nel rispetto dei criteri di composizione del Consiglio di 

Amministrazione previsti dalla normativa, anche regolamentare, di volta in 

volta vigente e dal presente articolo. 



L'Assemblea, anche nel corso del mandato, può deliberare di variare il numero 

dei componenti il Consiglio di Amministrazione, sempre entro il limite di cui 

all’art. 15, provvedendo alle relative nomine, fermo restando il rispetto dei 

criteri di composizione del Consiglio di Amministrazione previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente e dal presente 

articolo. Gli eventuali amministratori nominati ai sensi di quanto precede 

scadranno con  quelli in carica. 

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli 

Amministratori nominati dall'Assemblea, i restanti Amministratori si 

intendono dimissionari e la loro cessazione ha effetto dal momento in cui il 

Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito per nomina assembleare. In 

tal caso, i restanti Amministratori o, in caso di loro inerzia, il Presidente del 

Collegio Sindacale dovranno convocare d’urgenza l'Assemblea per la nomina 

del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione può eleggere uno o più Vice Presidenti al fine 

di sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimento; tali circostanze 

dovranno constare da apposita delibera del Consiglio di Amministrazione. 

I Vice presidenti così nominati resteranno in carica fino alla scadenza del loro 

mandato. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario scegliendolo 

anche al di fuori dei suoi membri. 

ART. 17 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, su convocazione del Presidente, 

di regola almeno trimestralmente e ogniqualvolta questi lo ritenga opportuno, 

anche fuori della sede sociale o all'estero. 

Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, essere convocato, previa 

comunicazione al Presidente, da ciascun sindaco. 

La convocazione avviene con comunicazione scritta corredata da tutti gli 

elementi utili per deliberare ed inviata almeno cinque giorni prima di quello 

fissato per la riunione e nei casi di urgenza, mediante posta elettronica con 

avviso di ricevimento, telegramma o telefax da inviarsi almeno 24 ore prima 

della riunione.  

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono 

valide, anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i 

consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 

Le riunioni sono presiedute dal presidente e, in caso di sua assenza, dal vice 

presidente, se nominato; in mancanza la presidenza è assunta da altro 

amministratore designato dal Consiglio di Amministrazione. 

Gli amministratori devono riferire tempestivamente con periodicità almeno 

trimestrale al collegio sindacale, nonché anche al consiglio di amministrazione 

qualora siano stati ad essi delegati alcuni poteri, sulla attività svolta e sulle 

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate 

dalla società o dalle società controllate; in particolare devono riferire sulle 

operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o 

che siano influenzate dal soggetto che esercita l'attività di direzione e 

coordinamento. 

ART. 18 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è 

necessaria la presenza della maggioranza degli amministratori in carica. Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso 



di parità prevale il voto di chi presiede la riunione. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono constatate mediante 

verbali, trascritti in apposito libro, sottoscritti dal Presidente della riunione e 

dal Segretario. 

E' ammessa la possibilità per gli amministratori ed i Sindaci di partecipare alle 

riunioni per videoconferenza, teleconferenza, od altre analoghe tecnologie, a 

condizione che siano identificati e possano intervenire nella trattazione degli 

argomenti affrontati e ricevere, trasmettere, o visionare documenti; il consiglio 

si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Segretario. 

ART. 19 - Poteri del Consiglio di Amministrazione 

L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi ed illimitati poteri per la 

gestione della Società, senza eccezioni di sorta, ed ha la facoltà di compiere 

tutti gli atti e le operazioni che ritenga opportuni per l'attuazione ed il 

raggiungimento degli scopi sociali. 

All'Organo Amministrativo è attribuita anche la competenza a deliberare sulle 

materie previste dall'articolo 2365, secondo comma, del codice civile. 

L'Organo Amministrativo è autorizzato a nominare procuratori, institori, 

direttori, agenti e rappresentanti determinandone i poteri e le attribuzioni, 

compreso l'uso della firma sociale, nonché i compensi nei limiti e nelle forme 

che esso giudicherà opportuni. 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono riservati i poteri di 

controllo, comando e disciplina di tutto il personale dipendente senza 

eccezioni di sorta ivi compresi i dipendenti investiti delle cariche di 

Consigliere e di Amministratore Delegato. 

ART. 20 - Rappresentanza 

La rappresentanza legale della società, di fronte ai terzi ed in giudizio, spetta, 

disgiuntamente, al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, ove 

nominati, al Vice Presidente e ai consiglieri delegati nei limiti della delega 

loro 

conferita, con facoltà per gli stessi di rilasciare mandati a procuratori speciali 

e ad avvocati. 

ART. 21 - Compensi al Consiglio di Amministrazione 

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del 

loro ufficio. 

L'Assemblea può, inoltre, deliberare a favore degli stessi indennità e compensi 

a carattere periodico o straordinario, anche sotto forma di partecipazioni agli 

utili. 

La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche è 

stabilita dall'Organo Amministrativo sentito il parere del Collegio Sindacale. 

A favore di ogni Amministratore può essere deliberata dall'Assemblea una 

indennità di fine mandato. 

ART. 21 bis - Dirigente preposto alla redazione dei  

documenti contabili societari 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del Collegio 

Sindacale, un dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari. Può essere nominato chi abbia maturato una pluriennale esperienza 

in materia amministrativa e finanziaria in società di capitali. Il Consiglio 

conferisce al dirigente preposto adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei 

compiti attribuiti ai sensi di legge e di norme speciali in materia. 

ART. 21 ter - Operazioni con Parti Correlate 



Le operazioni con le parti correlate sono concluse nel rispetto delle procedure 

approvate dal Consiglio di Amministrazione in applicazione della normativa 

- anche regolamentare - di volta in volta vigente. 

Nei casi di urgenza - eventualmente collegata anche a situazioni di crisi 

aziendale - le procedure possono prevedere particolari modalità per la 

conclusione di operazioni con le parti correlate, in deroga alle regole ordinarie, 

e nel rispetto delle condizioni stabilite dalla normativa - anche regolamentare 

- di volta in volta applicabile. 

ART. 22 - Sindaci 

L'Assemblea elegge il Collegio Sindacale. Non possono essere eletti alla 

carica di Sindaco e, se eletti, decadono dall'Ufficio coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall'art. 2399 del Codice Civile e dalle altre norme speciali 

in materia. 

Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e due sindaci 

supplenti. La composizione del Collegio Sindacale deve in ogni caso 

assicurare l'equilibrio tra i generi in conformità alla normativa, anche 

regolamentare, di volta in volta vigente. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dagli 

azionisti nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione. 

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco 

effettivo, l'altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme 

ad altri, siano complessivamente titolari di Azioni con diritto di voto 

rappresentanti il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale con diritto 

di voto nell'assemblea ordinaria ovvero la diversa quota di partecipazione 

prevista inderogabilmente dalla normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, non 

possono presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di 

una lista né possono votare liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in 

una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano già incarichi di 

Sindaco in altre cinque società quotate, con esclusione delle società 

controllanti e controllate della Società, o che non siano in possesso dei 

requisiti prescritti dalla normativa vigente. I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della Società nei 

termini stabiliti dalla normativa - anche regolamentare - di volta in volta in 

vigore e di ciò sarà fatta menzione nell'avviso di convocazione. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura ed 

attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità 

e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti normativamente e 

statutariamente prescritti per le rispettive cariche, nonché un'esauriente 

informativa riguardante le caratteristiche personali e professionali dei 

candidati e le ulteriori informazioni richieste ai sensi della disciplina - anche 

regolamentare - di volta in volta vigente. Ai fini di quanto previsto dall'art. 1, 

comma 2 lett. b) e c) e comma 3 del D.M. 30 marzo 2000 n. 162, per materie 

e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell'impresa si intendono le 

materie (giuridiche, economiche, finanziarie, e tecnico-scientifiche) ed i 



settori di attività connessi o inerenti all'’attività esercitata dalla Società e di cui 

all'oggetto sociale. 

I presentatori delle liste devono comprovare la titolarità del numero di azioni 

richiesto mediante apposita certificazione rilasciata dall'intermediario in 

osservanza della normativa vigente; tale certificazione potrà essere prodotta 

anche successivamente al deposito delle liste, purché entro il termine previsto 

dalla vigente normativa per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Qualora venga presentata un'unica lista, ovvero soltanto liste da soci che 

risultino collegati tra loro ai sensi della normativa - anche regolamentare - 

vigente, le liste possono essere presentate sino al termine successivo stabilito 

dalla normativa di volta in volta in vigore; in tal caso, la percentuale del 

capitale sociale richiesta per la presentazione della lista è ridotta alla metà. 

Qualora entro detto termine non vengano presentate ulteriori liste, l'intero 

Collegio Sindacale viene nominato dall'unica lista depositata. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata 

come non presentata. 

Ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o superiore a tre deve 

essere composta in modo tale che all'interno del Collegio Sindacale sia 

assicurato l'equilibrio tra i generi in misura almeno pari alla quota minima 

richiesta dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente. 

All'elezione dei Sindaci si procede come segue: 

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, 

in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 

lista, due membri effettivi ed uno supplente; 

- dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti in Assemblea sono 

tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 

della lista, il restante membro effettivo, che assume altresì la carica di 

Presidente del Collegio Sindacale, e l'altro membro supplente. 

Nel caso in cui nessuna lista abbia ottenuto un numero di voti maggiore 

rispetto alle altre, ovvero nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti, si procederà immediatamente ad effettuare una nuova 

votazione di ballottaggio tra le liste che hanno ottenuto lo stesso numero di 

voti. 

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Collegio Sindacale non 

rispetti l'equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di volta in volta 

vigente, si procederà a sostituire il secondo Sindaco effettivo e/o il Sindaco 

supplente tratti dalla lista risultata prima in applicazione del presente articolo 

con il successivo candidato alla medesima carica indicato nella stessa lista 

appartenente al genere meno rappresentato. Qualora infine detta procedura 

non consenta il rispetto della normativa di volta in volta vigente in materia di 

composizione del Collegio Sindacale, l'Assemblea provvederà alle necessarie 

sostituzioni con delibera adottata con la maggioranza di legge. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, 

il Sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato, fermo comunque, ove possibile, il rispetto 

della normativa di volta in volta vigente in materia di composizione del 

Collegio Sindacale; se tale sostituzione non consente il rispetto della 

normativa di volta in volta vigente sull'equilibrio tra i generi, l'Assemblea deve 

essere convocata senza indugio per assicurare il rispetto di tale normativa. 



Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si applicano 

nelle assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei 

Sindaci effettivi e/o supplenti e del Presidente necessarie per l'integrazione del 

collegio sindacale a seguito di sostituzione o decadenza. In tali casi 

l'assemblea delibera a maggioranza relativa fatta salva la riserva di cui al terzo 

comma del presente articolo, nonché il rispetto della normativa, anche 

regolamentare, di volta in volta vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. 

TITOLO VIII 

BILANCIO ED UTILI 

ART. 23 - Esercizi sociali 

L'esercizio sociale si chiuderà al 31 dicembre di ogni anno. 

ART. 24 - Ripartizione dell'’utile 

L’utile netto risultante dal bilancio regolarmente approvato, previo 

accantonamento alla riserva legale come per legge, sarà a disposizione 

dell’Assemblea, in ogni caso in osservanza delle disposizioni normative 

applicabili. 

Gli utili di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione spetteranno in eguale 

misura alle azioni ordinarie e alle Azioni di Categoria B fermo restando che 

gli utili spettanti agli azionisti titolari delle Azioni di Categoria B ma non 

distribuiti agli stessi in ragione dei limiti previsti al precedente art. 5 saranno 

destinati a riserva statutaria. Gli utili accantonati in tale riserva statutaria 

potranno essere distribuiti a tutti gli azionisti a partire dall’esercizio 

successivo fermo restando, per le Azioni di Categoria B, il limite del 60% di 

partecipazione agli utili di cui al precedente art. 5. 

ART. 25 - Pagamento e prescrizione dei dividendi 

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato nei modi e nei termini che saranno 

di volta in volta fissati dall'Assemblea. 

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili andranno prescritti a favore della Società. 

ART. 26 - Acconti sui dividendi 

L'Organo Amministrativo, durante l'esercizio e con l'osservanza dell'art. 2433 

bis del codice civile, può deliberare acconti sui dividendi. 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE 

ART. 27 - Scioglimento e liquidazione 

Addivenendosi in qualunque tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento 

della Società, l'Assemblea Straordinaria determinerà le modalità della 

liquidazione e nominerà, a norma di legge, uno o più Liquidatori, 

determinandone poteri e fissandone il compenso. 

I Liquidatori potranno essere scelti anche tra gli Amministratori ed i Sindaci 

in carica al momento in cui la Società verrà posta in liquidazione. 

La revoca dello scioglimento della Società e la proroga del termine di durata 

potranno essere deliberate dall'Assemblea anche in fase di liquidazione. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 28 – Rinvio alle norme di legge 

Tutte le fattispecie non espressamente previste o non diversamente regolate 



dal presente Statuto sono disciplinate dalle norme di legge. 

 

 

 


